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OGGETTO: Ordinanze sindacali di attivazione di isolamento contumaciale 

 
 

Relativamente all’oggetto si premette che arrivano a questo dicastero alcune 

Ordinanze sindacali di attivazione di isolamento contumaciale. 

Occorre osservare che, come stabilito dalla riforma del Titolo V della Costituzione, 

intervenuta con la legge n. 3/2001, è competenza esclusiva dello Stato definire i 

principi fondamentali del sistema sanitario e stabilire norme e comportamenti in 

materia di profilassi internazionale, mentre è competenza delle Regioni attuare i 

principi dettati dallo Stato ed organizzare la sanità sul territorio.  

Appare evidente che le linee di indirizzo e le regole per cercare di contenere la 

diffusione del coronavirus (come i principi per l’isolamento contumaciale), 

configurandosi in materia di profilassi internazionale e principi di sanità pubblica, 

rientrando tra le competenze dello Stato, sono dettati dal Ministero della Salute ma gli 

stessi sono organizzati ed eseguiti dalle autorità sanitarie locali. 

Secondo quanto previsto dalla Legge n. 833 del 23 dicembre 1978, gli accertamenti ed 

i trattamenti sanitari obbligatori (come ad esempio l’attivazione della quarantena) sono 

disposti con provvedimento del  sindaco  nella  sua  qualità di autorità sanitaria.  

Da quanto sopra esposto emerge che il Ministero della Salute non copre alcun ruolo 

nell’emanazione e attuazione delle singole ordinanze sindacali; si invitano pertanto le 

Signorie vostre a non inviare le suddette ordinanze a questo Dicastero.  

Al presidente A.N.C.I. 

Associazione Nazionale Comuni Italiani 

Dr. Antonio De Caro 

anci@pec.anci.it  
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Si sottolinea infine che nelle stesse vi sono dati personali sensibili e che il diffondere 

tali dati può contravvenire la legge sulla diffusione di dati personali. 

 

 

  
Referente 

Dr.ssa Alessandra D’Alberto 

 

Il direttore dell’Ufficio 5 

Dr Francesco Maraglino 

  

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

*F.to Dott. Giovanni Rezza 

 

 

 

 

 

 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993”  

 

 

 

         


